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Oggi è nato per noi
il Salvatore!
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Cristo è tutto per noi
Mons. Guido Marini

Nella raccolta dei “Pensieri”
di Blaise Pascal, ne leggiamo
uno che può essere a tutti
noi di grande aiuto per non
dimenticare la straordinaria
bellezza e l’integrale verità
del Natale cristiano: “Non
soltanto non conosciamo Dio
se non per mezzo di Cristo,
ma non conosciamo
nemmeno noi stessi se non
per mezzo di Cristo.
All’infuori di Cristo, noi non
sappiamo né che cosa sia la
nostra vita né che cosa sia la
nostra morte né che cosa è
Dio né che cosa siamo noi
stessi” (n. 729). E’ vero,
dunque, e lo possiamo, anzi
lo dobbiamo affermare, che
“Cristo è tutto per noi”,
secondo la celebre
espressione di S. Ambrogio.
Natale è la festa nella quale
gustare di nuovo la gioia di
questa scoperta, che diventa
atto di fede. Il resto, di cui si
fa esperienza nel tempo
natalizio, davvero è un
dettaglio. E un dettaglio di
nessun valore, se non risulta

essere illuminato da questa
verità, che è centrale e
decisiva per la vita cristiana.
Non dimentichiamolo: Cristo
è il grande festeggiato, non
altri e non altro. Che non
capiti anche a noi di cadere
in ciò che, un giorno, ebbe a
constatare amaramente don
Divo Barsotti: “Oggi nelle
comunità cristiane Gesù
Cristo è una scusa per
parlare d’altro”.
L’affermazione è forte e
molto provocatoria. Ed è
anche per questo che ha la
capacità di farci riflettere,
rendendo possibile un
sussulto e, forse, un risveglio
della nostra coscienza
cristiana. Dal rinnovarsi
dell’atto di fede in Gesù
Cristo, nostra salvezza e
nostro tutto, non potrà che
scaturirne un rinnovato atto
di speranza e di carità. Un
atto di speranza. Perché se
Gesù è al centro della nostra
esistenza, non possiamo
dimenticare che Egli è anche
il nostro futuro, il nostro
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domani. L’attesa del ritorno
di Cristo è un elemento
essenziale della fede
cristiana. Ce lo ricorda
l’esperienza della prima
comunità cristiana, per
sempre cristallizzata
nell’invocazione con la quale
si conclude l’ultimo libro della
Bibbia,
l’Apocalisse: “Vieni,
Signore Gesù”. E’
per questo che,
ben radicata nel
fatto storico
dell’Incarnazione
del Figlio di Dio, la
vita del cristiano si
proietta nel tempo
a venire con
grande speranza.
Ciò che ci attende
non è un vuoto che
disorienta, né un’oscurità
minacciosa e neppure una
storia senza direzione.
Ciò che ci attende è abitato
da Cristo, è Cristo, Signore
del tempo, Principio e Fine di
tutto. Cristo, che è il nostro
passato e il nostro presente,
è anche il nostro domani.
Un atto di carità. “Io amo
Gesù!”. E’ questo l’atto di
carità che anima ogni istante
della vita cristiana e che a
Natale non può che innovarsi

per intensità e slancio del
cuore. Fede e speranza non
sarebbero complete se
venisse a mancare l’amore,
in virtù del quale la nostra
esistenza si impegna ad
aderire in tutto e sempre alla
Parola del Signore. E’ per
questo motivo che il Natale è

anche tempo di
coerenza.
Non si può essere
di Cristo solo a
parole. Bisogna
essere suoi anche
nei fatti concreti del
vivere quotidiano,
in modo tale che
tutto in noi parli del
Vangelo; anzi, in
modo tale che la
nostra stessa vita

possa essere un piccolo,
grande Vangelo.
Senza dimenticare che se
tale coerenza ci chiede il
servizio instancabile là dove
l’uomo si trova nel bisogno,
nondimeno ci chiede il
coraggio della gioiosa
testimonianza della verità
che salva in ogni ambito del
vivere umano. Auguriamoci,
allora, un Santo Natale.
Santo perché vissuto in un
rinnovato e sincero atto di
fede, di speranza e di carità.
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GIORNATE DI SPIRITUALITA’
GIOVANI e GIOVANISSIMI

L’equipe Giovani

Come da tradizione, in
preparazione al Santo Natale,
dal 10 al 13 dicembre ci
ritroveremo in Seminario per
le “Giornate di Spiritualità”
per condividere e pregare
insieme preparando il nostro
cuore ad accogliere Gesù e la
Sua chiamata alla Santità.

Ci aiuteranno nella
meditazione i genitori di
Chiara Luce Badano, alcuni
religiosi e sacerdoti, e,
soprattutto, il nostro
Cardinale Arcivescovo che
sarà con noi venerdì sera.

Non sappiamo se questo
numero di filo diretto
arriverà in tempo nelle
vostre case, ma se così fosse
siete invitati e per
partecipare potete
contattarci via mail
all’indirizzo
giovani@azionecattolica.ge.it
oppure chiamando i
responsabili, Sara Gallino e
Marco Baroni, o in centro
diocesano allo 0102474563.
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Domenica 10 Gennaio:
Giornata Giovani sulla neve

Anche quest’anno abbiamo
deciso di proporre a tutti i
giovani una giornata di
fraternità e di divertimento
sulla neve trascorrendo una
domenica insieme.
Desideriamo essere una casa
di relazioni sia nelle nostre
parrocchie e nel nostro
servizio, ma anche nel nostro
semplice “stare insieme”,
divertendoci come tutti, ma
sempre con lo stile della
sobrietà! Ci aspettiamo una
grande presenza e abbiamo un
forte desiderio di incontrarvi!!
Questo il programma:

partenza da Piazza
della Vittoria alle
ore 6.30
Destinazione
Artesina (2 ore
circa di viaggio).
Raggiungeremo la
meta con un
pullman oppure
organizzando delle
macchina (in base
al numero di
partecipanti);
chiediamo quindi

che all’atto della prenotazione
possiate darci o meno la
disponibilità dell’auto per
poter organizzare al meglio il
viaggio. Durante la giornata
celebreremo insieme la Santa
Messa.
La prenotazione dovrà essere
effettuata attraverso i soliti
canali:
 giovani@azionecattolica.ge.it
o telefonando ai responsabili
Marco e Sara. Tenetevi
aggiornati consultando il sito
www.azionecattolica.ge.it
PS: il prezzo dello skipass è di
31 euro!;)



FILO DIRETTO PAGINA 7

31 Gennaio:
Festa diocesana della Pace ACR e...

Domenica 31 gennaio si
svolgerà la Festa diocesana
della Pace dell’ACR.
Vogliamo ritrovarci per
riflettere sul valore della Pace
e testimoniare alla nostra
città che l’ACR ha a cuore la
giustizia e la comunione tra i
popoli. Sosterremo così
l’iniziativa di carità proposta
dell’Azione Cattolica nazionale
con l’aiuto all’AC di Betlemme.
Il nostro contributo sarà
finalizzato alla ricostruzione di
alcuni locali indispensabili per
il ritrovo dei ragazzi della città
che vide il Santo Natale di
Gesù. Un numero speciale di
Filo Diretto, indirizzato ai
ragazzi della diocesi di
Genova, illustrerà al Festa del
31 gennaio e i suoi temi.
Salvo diverse comunicazioni ci
ritroveremo in Galleria
Mazzini alle ore 9e30 e la
Festa si concluderà con la S.
Messa nella Basilica di NS
delle Vigne alle ore 15e30.
Vi ricordiamo di consultare gli
aggiornamenti sul nostro sito
www.azionecattolica.ge.it



Calendario associativo
2009/2010

DICEMBRE 2009
Venerdì 4
Ore 21.00— Veglia diocesana per l’Adesione
Basilica dell’Immacolata in via Assarotti

Da giovedì 10 a domenica 13
4 giorni di spiritualità per Giovani e Giovanissimi

GENNAIO 2010
Domenica 10
Gita giovani sulla neve
Domenica 31
Festa diocesana della Pace  -  ACR
Giornata Adulti

FEBBRAIO  2010
Mercoledì 10
Riflessioni sulla nuova Enciclica sociale in Centro Diocesano
(dalle 20.45 alle 22.30)

Da mercoledì 17 (le Ceneri)
Fino a domenica 28 Marzo (le Palme)
Ritiri parrocchiali quaresimali per Giovanissimi
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MARZO  2010
Mercoledì 10
Riflessioni sulla nuova Enciclica sociale in Centro Diocesano
(dalle 20.45 alle 22.30)

Sabato 13  -  domenica 14
Bivacco quattordicenni

Da venerdì 19 a domenica 21
Esercizi spirituali Giovani

APRILE  2010
Sabato 17 -  domenica 18
Bivacco Educatori ACR
Bivacco Educatori GV e GVS
Bivacco Adulti

MAGGIO 2010
Domenica 9
Giornata Giovanissimi

Sabato 29
Feste zonali degli Incontri  -  ACR
Serata diciottenni

ESTATE  2010
Dal 24 luglio al 1 agosto Campo Base Educatori ACR

Dal 24 luglio al 26 luglio Campo Giovanissimi

Fine agosto  -  settembre
Pellegrinaggio Giovani (in collaborazione con la pastorale giovanile)
Pellegrinaggio Adulti (in collaborazione con la Pastorale famigliare)
Trivacco specializzato per Educatori ACR e Educatori Giovani
e Giovanissimi
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La Segreteria Diocesana è in Vico Falamonica 1
E’ aperta nei giorni di:
Martedì e Giovedì dalle ore 16.30 alle 19.00
Mercoledì dalle 10.00 alle 12.30
Telefono: 0102474563
Indirizzo mail: segreteria@azionecattolica.ge.it

— — 0 — —

Per facilitare le Adesioni la segreteria sarà aperta anche nei
giorni:
1 Dicembre dalle 10.00 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19.00
2 Dicembre dalle 10.00 alle 14.30
3 Dicembre dalle 10.00 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19.00
4 Dicembre dalle 10.00 alle 12.30
7 Dicembre dalle 10.00 alle 12.30

Per contattare la presidenza e i singoli settori potete anche
utilizzare i seguenti indirizzi mail e sarete ricontattati:
presidenza@azionecattolica.ge.it
adulti@azionecattolica.ge.it
giovani@azionecattolica.ge.it
acr@azionecattolica.ge.it

— — 0 — —

...e dunque visitate il sito www.azionecattolica.ge.it
È utile!!…Troverete tutte le notizie sull’Associazione,

gli aggiornamenti sugli appuntamenti unitari e dei settori
e alcune novità come il “Vangelo del giorno”:

un’occasione semplice per camminare con la Chiesa!

Notizie utili
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Sei un bimbo dell’ACR?
Se vuoi colora
questa pagina natalizia



31 Gennaio... Giornata Adulti
Maria Giovanna Bafico

Forti del detto dei nostri
padri “Repetita iuvant”
proponiamo la seconda
edizione della Giornata Adulti
in coincidenza con la Festa
della Pace dell’ACR. Noi adulti
ci ritroveremo alle ore 9e30
in Centro Diocesano e
concluderemo insieme
all’ACR con la Santa Messa
alle 15e30 circa nella Basilica
NS delle Vigne. Le famiglie
con bimbi più piccoli – che
non possono andare all’ACR
– potranno partecipare
tranquillamente poiché sarà
assicurato un babysitteraggio

da nonne “eccellenti” e molto
accoglienti (provare per
credere!).

Vi anticipo che il pranzo sarà
al sacco e per la
partecipazione è fissata una
quota di 5 euro. Parleremo
del “perdono”, uno degli
argomenti del percorso
formativo “Questo è il
tempo”, che dovrebbe essere
l’abc e la sostanza del
messaggio di Gesù. Il
“perdono” è uno dei “segni
dei tempi” presenti nella
storia da discernere nella

nostra ricerca
della Verità. Il
sospetto o il
risentimento
inducono a
credere che
anche le
relazioni più
care siano
subordinate a
interessi e
vantaggi
rovinando così
ogni rapporto.
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Rischiando di vivere l’affetto
paterno e materno come
dominio, l’amicizia come
opportunismo, la relazione
uomo-donna e figli-genitori
come sfruttamento. Invece il
segno del perdono è fonte di
vita e via di liberazione.
L’amore vero fa “correre
incontro”, non “correre
dietro” e il correre incontro
richiede molta pazienza.
Perdono, dunque: non solo
essere perdonati, ma capaci
di perdonare; non solo gioire
nell’essere accolti, ma anche
accogliere festosamente gli
altri. “I cattolici devono
combattere il male che è
l’unica cosa che non possono

amare, ma non possono
combattere gli uomini anche
quando questi sono a
servizio del male stesso.
Difendere le proprie idee, i
propri diritti amando quelli
che combattono per ideali
opposti”. (V. Bachelet – Amici
di tutti). L’argomento è
intrigante e di estrema
attualità perché l’adulto non
è tale se non è capace di
perdono, ma è così difficile
perdonare… Come sempre vi
aspettiamo numerosi,
convinti e partecipi perché lo
scambio di vedute è
essenziale per la crescita
umana e spirituale di
ciascuno di noi.
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Veglia diocesana dell’Adesione

Ecco i testi che guideranno la Veglia diocesana di venerdì  4
dicembre (ore 21.00) nella Basilica dell’Immacolata di via
Assarotti.
Sarà un momento importante di unitarietà e di rinnovo della
propria adesione all’Azione Cattolica, vi aspettiamo!
Questi testi sono offerti per coloro che non potranno venire di
persona, ma si uniranno a noi con il cuore.
Sul sito il testo integrale per le Parrocchie.

Dal Progetto Formativo dell’AC.
L’incontro con Cristo cambia la vita. Nessuno di noi, però, ha
raggiunto il Cristo da solo, né direttamente, né una volta per
sempre. L’incontro vero col Signore si rende possibile soltanto
attraverso persone e occasioni precise; in una parola, attraverso la
mediazione della Chiesa: la sua liturgia, le sue molte vocazioni, la
sua tradizione. L’esistenza cristiana ha una sua naturale
dimensione ecclesiale: la comunità non si aggiunge come un di più
alla nostra personale vita cristiana, ma vi si intreccia
profondamente, rivelandoci che non possiamo essere cristiani da
soli. La missione della Chiesa, iniziata con gli apostoli, continua in
questo tempo grazie ai discepoli di oggi: anche grazie a noi,
cristiani laici, nella misura in cui il cuore vive la serena
consapevolezza del dono ricevuto, e risponde con fedeltà alla
chiamata a vivere questo tempo per trasmettere la luce della fede.
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Dall’udienza generale del
Santo Padre di lunedì 21
ottobre sul tema di San
Bernardo di Chiaravalle
A volte si pretende di risolvere
le questioni fondamentali su
Dio, sull’uomo e sul mondo con
le sole forze della ragione. San
Bernardo, invece, solidamente
fondato sulla Bibbia e sui padri
della chiesa, ci ricorda che
senza una profonda fede in Dio,
alimentata dalla preghiera e
dalla contemplazione, da un
intimo rapporto con il Signore,
le nostre riflessioni sui misteri
divini rischiano di diventare un
vano esercizio intellettuale e
perdono la loro credibilità. La
teologia rinvia alla “scienza dei
santi”, alla loro intuizione dei
misteri del Dio vivente, alla loro
sapienza dono dello Spirito
Santo, che diventano punto di

riferimento del pensiero
teologico.
Insieme a Bernardo di
Chiaravalle, anche noi
dobbiamo riconoscere che
l’uomo cerca meglio e trova più
facilmente Dio “ con la
preghiera che con la
discussione.
Alla fine, la figura più vera del
teologo e dio ogni
evangelizzatore rimane quella
dell’apostolo Giovanni, che ha
poggiato il suo capo sul cuore
del Maestro.
Vorrei concludere queste
riflessioni su San Bernardo con
le invocazioni a Maria, che
leggiamo in una sua bella
omelia: “Nei pericoli, nelle
angustie, nelle incertezza”, egli
dice, “pensa a Maria, invoca
Maria.
Ella non si parta mai dal tuo
labbro, non si parta mai dal tuo
cuore; e perché tu abbia a
ottenere l’aiuto della sua
preghiera non dimenticare mai
l’esempio della sua vita.
Se tu la segui non puoi deviare;
se tu la preghi, non puoi
disperare; se tu pensi a lei, non
puoi sbagliare. Se ella ti
sorregge, non cadi; se ella ti
protegge, non hai da temere;
se ella ti guida, non ti stanchi;
se elle ti è propizia, giungerai
alla meta”.
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Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19, 1-10)
Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome
Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse
Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di
statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro,
poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo
sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo
fermarmi a casa tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia.
Vedendo ciò, tutti mormoravano: «E’ andato ad alloggiare da un
peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore,
io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno,
restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è
entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo; il Figlio
dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».


